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Sei il mago di corte, da molto, molto tempo. 
Nonostante il tuo caratteraccio (ti danno dello scorbutico, dello sclerotico, del rincoglionito, …) Re 
Scattomanno ti aveva scelto appositamente per divenire il mago di corte, colui che avrebbe difeso magicamente 
la città di Modena e che avrebbe studiato le arti arcane nella torre più alta del Palazzo. 
Hai vissuto lì, quasi ritirato dal mondo, per molti anni, uscendone il meno possibile. 
Un giorno il Re è venuto da te dicendoti che stava per abdicare e passare il suo scettro a un giovane che avevi 
visto soltanto una volta, vent’anni prima, (era un bel po’ che non uscivi dalla tua torre) quando aveva cercato di 
trascinarti in una missione improbabile dentro a una puzzolente palude con terribili pretesti tipo “Ti prego, 
soltanto tu puoi aiutarci a salvare il mondo.” Inutile dire che non ci andasti e che il mondo ha continuato a 
girare sul suo asse tranquillamente… 
Eri convinto che il nuovo Re ti avrebbe ostacolato e disturbato nei tuoi tentativi di studiare, Mercario, invece, ti 
ha piacevolmente sorpreso: non solo ti ha permesso di continuare con i tuoi studi, ma ti ha anche affidato 
importanti compiti diplomatici che, pur disturbandoti inizialmente, ti hanno poi dato notevoli soddisfazioni 
negli ultimi mesi, quando hai aperto un proficuo rapporto di alleanza con la corporazione dei maghi di Gaia, 
rapporto che ti ha fornito anche ottimo materiale scientifico ed arcano su cui lavorare; chi l’avrebbe detto che i 
maghi delle montagne sarebbero stati così felici e disponibili a uno scambio di conoscenze con te? 
Purtroppo la situazione non era così bella come si prospettava: ieri sera Don Bonzo (il prete più incredibile e 
meno “prete” che tu abbia mai conosciuto, non sembra neanche un prete, in realtà) ti ha fatto vedere una lettera 
in cui si denunciava l’inizio di un pericolosissimo complotto contro il Re. Gli hai subito mostrato un passaggio 
segreto di cui solo tu sei a conoscenza (almeno speri), e gli hai detto di radunare tutte le persone fidate. 
Vi siete ritrovati fuori dalle mura e siete partiti, alla ricerca di un modo per riportare la propria città sotto la 
giusta guida di Re Mercario. 
Speri solo che i nuovi padroni non distruggano tutto il tuo materiale sulla torre (dovranno comunque superare 
un discreto numero di protezioni magiche per arrivare soltanto a mettere le mani sulla porta).  
 
Come fare per sistemare la situazione? 
E’ chiaro che il tumore che aleggia all’interno della città ha origine nel Palazzo e nei vecchi funzionari. 
L’unico uomo che può avere un’idea chiara della loro posizione e del loro passato è il vecchio Re, 
Scattomanno. 
Bisogna recarsi subito a Monte Ombraro per chiedere il suo consiglio. 
Chi è il colpevole? 
Vista la tua vita riservata non hai mai avuto molte opportunità di farti delle idee sui servitori di Palazzo, però 
hai una fortissima antipatia verso il Siniscalco, Luigi Maria, che ha sempre avuto idee abbastanza particolari 
sulla TUA Torre “Potremmo trasformarla in una voliera senza pari per la caccia col falcone”. 


